LA BELLA FIRENZE ANNEBBIATA DAL PM10

LE POLVERI SOTTILI COSTANTEMENTE AL DI SOPRA DEI LIMITI

IL RUMORE FUORI LEGGE GIORNO E NOTTE

ECCO I DATI DEL TRENO VERDE DI LEGAMBIENTE, TRENITALIA E RFI

SU INQUINAMENTO ATMOSFERICO E ACUSTICO

Decibel sempre al di sopra dei livelli di guardia con valori mai al di sotto dei 70 decibel sia nel periodo diurno che durante la notte, le polveri sottili hanno raggiunto picchi preoccupanti soprattutto nelle giornate di giovedì e venerdì, quando si sono sfiorati gli 80 microgr./mc, a fronte del limite di legge dei 60 microgr./mc.

E' questa la fotografia scattata dal Treno Verde di Legambiente, Trenitalia e RFI, realizzato con il contributo di Edison e del Miur e presentata oggi nel corso della conferenza stampa a cui hanno partecipato: Lucia Venturi, segreteria Legambiente nazionale Piero Baronti, presidente Legambiente toscana; Vittorio Valentini, Istituto Sperimentale RFI; Vincenzo Bugliani, assessore all'Ambiente e traffico del comune di Firenze; Fiorenzo Martini, direttore divisione trasporto regionale toscana di Trenitalia; Paolo Meiattini, direzione compartimentale infrastruttura RFI.

Stando ai dati del monitoraggio effettuato nell'arco di 72 ore dal laboratorio mobile dell'Istituto Sperimentale di RFI, posizionato dal 19 al 21 febbraio in viale Lavagnini, si nota che nelle giornate di giovedì e venerdì si sono avuti notevoli picchi nei rilevamenti soprattutto negli orari diurni che coincidono con le punte del traffico fiorentino, per fare un esempio, le polveri sottili, il famigerato PM10, hanno oltrepassato, nelle due giornate che precedono il week-end, non solo il limite di legge di 60 microgr./mc, ma addirittura i 75 microgr./mc. Inoltre, mentre il rumore si mantiene, in tutte le fasce orarie diurne e notturne dei tre giorni di controllo effettuati, oltre i 70 decibel, si evidenzia un netto calo nei rilevamenti degli inquinanti atmosferici nella giornata di mercoledì 19 febbraio, dovuto a favorevoli condizioni meteorologiche. Sul banco degli imputati, a Firenze come nella maggior parte delle città italiane, sale quindi il traffico ma soprattutto l'assenza di serie politiche di disincentivazione dell'utilizzo del mezzo privato nel centro urbano.

"Esaminando i dati elaborati dall'Istituto Sperimentale di RFI - ha detto Lucia Venturi -, non serve essere un tecnico per capire come sia determinante il traffico nei valori degli inquinanti monitorati.

Colpiscono molto i dati delle polveri sottili e dell'inquinamento acustico, quelli rilevati sono numeri che sarebbero notabili anche in centri urbani molto più densi abitativamente di Firenze. Non è certo confortante accorgersi come siano elevati i livelli di inquinamento acustico, non si scende mai al di sotto dei 70 decibel quando i limiti massimi di legge prevedono una tolleranza massima di 65 decibel nelle ore diurne e 55 durante la notte, i cittadini fiorentini sopportano giorno e notte livelli preoccupanti di rumorosità di fondo. Tutto questo sottolinea quanto sia urgente per chi amministra intraprendere una strada che conduca a scelte ponderate ma decise e tese ad uno sviluppo sostenibile che rispetti la vivibilità del centro urbano. Le ricette Legambiente le propone da tempo alcune di queste sono semplici e note a tutti, sono interventi su ztl, corsie preferenziali, isole pedonali, assi blu, piste ciclabili, car sharing, potenziamento dei mezzi pubblici e più severità contro le soste selvagge".

Sintetico il commento di Piero Baronti: "Dopo aver visto i dati c'è poco da aggiungere, i livelli degli inquinanti confermano quello che Legambiente sostiene da sempre e cioè che Firenze ha bisogno di un serio piano di interventi che tutelino i cittadini nel loro vivere quotidiano. La mobilità urbana, per come è stata pensata fino ad oggi, non garantisce quella minima qualità di vita che una città come la nostra, patrimonio artistico mondiale, dovrebbe avere. Serve un maggior impegno da parte degli amministratori nel concretizzare in tempi rapidi anche le soluzioni più semplici come, ad esempio, migliorare e proteggere i percorsi dei mezzi pubblici, aumentare il controllo ai varchi delle ZTL e puntare nella efficientissima rete ferroviaria che, come è stato dimostrato anche con il Trofeo Tartaruga, a Firenze garantisce un servizio capillare e veloce".

"Il monitoraggio - ha spiegato Vittorio Valentini - è stato effettuato in viale S. Lavagnini, in una posizione intermedia fra l'incrocio via D'Assendria e l'incrocio viale Strozzi. Il punto esaminato, sebbene il comune di Firenze non abbia ancora redatto il piano di zonizzazione acustica, potrebbe essere individuato come "area particolarmente protetta", per la presenza di scuole elementari e medie inferiori nelle immediate vicinanze dell'area monitorata. Il limite di legge in questo caso è di 50 decibel durante il giorno e 40 decibel durante la notte, in evidente contrasto con i valori riscontrati. Le prime osservazioni acustiche presentano forti e significativi rumori da traffico veicolare continuo. L'analisi dei livelli statistici evidenzia una rumorosità di fondo sostenuta mostrando una situazione dominata da traffico intenso e scorrevole senza sostanziali variazioni in tutte le ore di tutti e tre i giorni presi in considerazione. Per quanto riguarda l'inquinamento atmosferico sono i valori del Pm10 a preoccupare visto che questa sostanza ha superato costantemente la soglia dei 60 microgr./mc sia giovedì 20 che venerdì 21. Mercoledì 19, primo giorno di monitoraggio, i valori sono rimasti sotto la norma di legge grazie alla presenza di vento moderato che ha generato una discreta dispersione degli inquinanti in corrispondenza proprio della fascia oraria con maggior traffico veicolare". 

 

 

 

 

 

 

LE ANALISI DEL TRENO VERDE 2003

FIRENZE – Via S. Lavagnini 31 e 33 – dal 19 al 21 Febbraio 2003

 

L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO:

	Inquinanti

monitorati
	19/02
	20/02
	21/02
	Limiti di legge (al 2003)*

	Pm10

Microgr./mc
	44
	75
	78
	Limite giornaliero: 60 (35)

Limite annuale: 43,2

	Biossido di Zolfo

Microgr/mc
	16
	23
	21
	Limite max sulle 24 ore: 125 (3)

Soglia di allarme: 500

	Biossido di Azoto

Microgr/mc
	86
	117
	108
	Limite orario: 270 (18)

Limite annuo: 54

	Monossido di Carbonio

Milligr./mc
	2,2

(h:17-24)
	4,2

(h: 09-16)
	4,0

(h:09-16)
	Limite giornaliero su otto ore: 14

	Ozono

Microgr./mc
	56
	45
	55
	Livello di attenzione: 180

Livello di allarme: 360


	· La normativa: i limiti di legge degli inquinanti, ad eccezione dell'Ozono che fa invece riferimento al precedente D.M. del 1994, sono fissati dal nuovo decreto ministeriale n° 60 del 2002, che prevede un percorso di avvicinamento decrescente nel tempo fino ai nuovi limiti da raggiungere tra il 2005 ed il 2010. 

· Tra parentesi viene indicato il numero dei superamenti annui concessi


L’INQUINAMENTO ACUSTICO:

 

	Via S. Lavagnini 31 e 33
	19/02
	20/02
	21/02

	Media ore diurne (6-22)
	76,7
	76,4
	76,4

	Media ore notturne (22– 6)
	73,3
	74,1
	74,1


La normativa: i limiti di legge per i livelli di rumore sono dettati dal Dpcm 1997, che prevede un limite di 65 decibel nelle ore diurne e di 55 decibel nelle ore notturne.

IL BENZENE:

Il monitoraggio del benzene a Firenze è stato effettuato attraverso il radiello, un campionatore passivo brevettato dalla Fondazione Maugeri di Padova ed analizzato dall’Istituto Sperimentale di RFI, in due modalità diverse. Nel periodo compreso tra il 23 gennaio ed il 29 gennaio uno dei radielli è stato posizionato in esterno per una settimana consecutiva, mentre gli altri tre realizzati il 23 ed il 29 gennaio hanno seguito le giornate di altrettanti "volontari-cavie".

	 

MODALITÀ DI CAMPIONAMENTO
	VALORE RILEVATO

in  g/m³

	AMBIENTALE: radiello sito in via S.Egidio, angolo ospedale S.M.Nuova
	7,9

	PERSONALE: radiello indossato per otto ore da un giudatore di mototaxi
	7,4

	PERSONALE: radiello indossato per otto ore da una bambina in una scuola a tempo pieno
	7,1

	PERSONALE: radiello indossato per otto ore da un volontario in una zona molto trafficata
	11,1


 

 

La normativa: la concentrazione di benzene nell’aria è regolata dal decreto ministeriale n° 60 del 2002, che pone un limite annuale pari a 10  g/m³. Vale a dire che la media annuale delle medie giornaliere di concentrazione di benzene non deve superare questo valore. Va sottolineato, però, che lo stesso decreto fissa a 5 g/m³ il limite annuale a partire dal 2010.

Il benzene è una delle sostanze più pericolose per la salute, si produce attraverso la combustione e dall’evaporazione delle auto in sosta, e viene emesso dal traffico veicolare come sottoprodotto delle benzina e degli altri componenti aromatici.

É stato classificato cancerogeno dall’Associazione Internazionale per la Ricerca sul Cancro, l’esposizione a concentrazione di 1  g/m3 di benzene per tutta la vita può determinare un aumento del rischio di leucemie di quattro casi su un milione di persone.

POLVERI

Le polveri sono costituite da un’ampia varietà di sostanze solide e liquide: ossidi, solfati, cloruri, carbonati, silicati, solfuri, cloruri ed altri composti di metalli e combustibili.

Dai veicoli a motore viene circa il 60% delle emissioni di polveri, ceneri e fumi che portano con se molte sostanze tossiche e cancerogene.Le particelle più insidiose sono quelle denominate PM10. 

Le PM10, sono la frazione respirabile delle polveri che grazie al piccolo diametro può arrivare sino alle vie più profonde portandosi dietro sostanze altamente inquinanti e spesso cancerogene come il benzo (a) pirene e l’aresenico e il mercurio e inoltre sono potenziali responsabili di irritazioni ad occhi e vie respiratorie.

PARTNER DEL TRENO VERDE 2003:

EDISON: il rispetto dell’ambiente come vantaggio competitivo. Edison dà il suo sostegno al progetto Treno Verde. Per Edison, il rispetto dell’ambiente è un vantaggio competitivo oltre che un dovere aziendale: l’energia prodotta da questo gruppo deriva infatti o da fonti rinnovabili come l’idroelettrico e l’eolico o da moderne centrali a ciclo combinato alimentate a metano che riducono in modo considerevole i consumi di combustibile e le emissioni inquinanti. Il valore del metano come combustibile più ecocompatibile è testimoniato anche dal recente accordo di programma tra Fiat, Unione Petrolifera e Ministero dell’Ambiente per incentivarne l’uso sui mezzi pubblici e privati.

Il Treno Verde è realizzato con il contributo di ELECTROLUX.

I dati del Treno Verde sono consultabili on line su:

www.legambiente.com – www.legambienteonline.it

Radio 101 è la radio ufficiale del Treno Verde 2003
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